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Data Impresa srl stp: storia e organizzazione  

Data Impresa srl stp è una società tra professionisti fondata nel 2006 da Paola Munerol, Dottore 

Commercialista, e Michele De Bacco, Consulente del Lavoro. L’idea alla base della sua 

costituzione nasce dall’esigenza di creare una struttura capace di offrire servizi integrati e 

professionali alle piccole e medie imprese, che spesso faticano a trovare supporto completo e 

specializzato in ambiti fiscali, contabili e del lavoro. 

Nel corso degli anni, la società ha costantemente ampliato il proprio raggio d’azione e la gamma 

di servizi, arrivando a coprire non solo la consulenza fiscale e del lavoro, ma anche l’assistenza 

in materia di Privacy, sostenibilità e diritto societario. Grazie a una visione moderna e flessibile, 

Data Impresa ha saputo distinguersi come partner strategico per imprese, cooperative, enti del 

terzo settore e professionisti, puntando su un servizio personalizzato e su relazioni durature con 

i propri clienti. 

L’evoluzione dello studio è stata accompagnata da un forte investimento in digitalizzazione e 

innovazione dei processi, permettendo di gestire in modo efficiente le attività e migliorare la 

comunicazione con i clienti. La professionalità del team, unita a un approccio dinamico e 

orientato al problem solving, ha reso Data Impresa un punto di riferimento affidabile per il 

territorio del Nord Est, in particolare nelle province di Belluno e Treviso. 

La sede legale si trova a Seren del Grappa (BL), in Via Industrie 18, all’interno della zona 

industriale Rasai. La società opera principalmente nel settore della consulenza fiscale, contabile 

e del lavoro (codice ATECO 69.20.1), e si configura giuridicamente come una Società a 

responsabilità limitata tra professionisti. 

Al 2024, l’organico è composto da circa 22 collaboratori, tra cui Dottori Commercialisti, 

Consulenti del Lavoro, addetti amministrativi e figure specializzate in comunicazione, privacy 

e sostenibilità. La presenza di una squadra multidisciplinare consente alla società di affrontare 

con competenza e tempestività una vasta gamma di esigenze, sia ordinarie che straordinarie. 

Dal punto di vista economico-finanziario, il bilancio 2024 ha registrato un fatturato di oltre 

€1.600000 e un utile netto che è triplicato rispetto l’anno prima. Il capitale sociale ammonta a 

€10.000. Il costo complessivo del personale è significativo, ricopre infatti circa il 40% dei costi 

totali a conferma dell’investimento continuo nella crescita delle risorse umane e delle 

competenze interne.  
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La clientela è costituita prevalentemente da PMI, associazioni e studi professionali localizzati 

nel Nord Est, ma la società è in grado di operare anche su scala nazionale grazie all’adozione 

di strumenti digitali. 

La struttura organizzativa di Data Impresa è articolata in tre aree funzionali, che operano in 

modo sinergico per fornire un servizio completo e coerente: 

• Area contabile e fiscale: si occupa della tenuta della contabilità, della predisposizione 

dei bilanci, della consulenza tributaria e dell’assistenza nelle dichiarazioni fiscali. 

Questa area lavora a stretto contatto con imprese individuali, società di persone e di 

capitali, fornendo supporto sia nella gestione ordinaria che in operazioni straordinarie 

• Area lavoro e risorse umane: gestisce l’intero ciclo di amministrazione del personale, 

dall’assunzione alla cessazione del rapporto, incluse le pratiche relative alla previdenza, 

agli ammortizzatori sociali e alla consulenza giuslavoristica. L’elaborazione delle buste 

paga e la consulenza in ambito contrattuale rappresentano una parte centrale 

dell’attività. 

• Area consulenza organizzativa, privacy e sostenibilità: offre supporto alle aziende 

nell’adeguamento alla normativa GDPR1, nella redazione del Modello Organizzativo 

2312 e nella definizione di strategie di sostenibilità ambientale e sociale 

La direzione è affidata ai due fondatori, che ricoprono anche ruoli operativi all’interno delle 

rispettive aree di competenza. Le attività sono gestite attraverso un software gestionale avanzato 

e una piattaforma digitale per la condivisione di documenti e comunicazioni con i clienti. 

L’organizzazione promuove un ambiente di lavoro collaborativo, con formazione continua, 

condivisione delle conoscenze e valorizzazione delle competenze individuali. 

Analisi del contesto competitivo 

Data Impresa srl stp opera nel settore della consulenza fiscale, contabile, del lavoro e 

dell’organizzazione aziendale, un ambito che in Italia è caratterizzato da un’elevata 

frammentazione, con migliaia di studi professionali e società di consulenza di piccole e medie 

dimensioni. In questo scenario, comprendere l’ambiente competitivo è fondamentale per 

 
1 GDPR: Il regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR) protegge le persone quando i loro dati sono trattati dal 

settore privato e dalla maggior parte del settore pubblico.  

 
2 Modello Organizzativo 231: ai sensi del Decreto Legislativo 231/2001 è un insieme di protocolli che regolano e 

definiscono la struttura aziendale e la gestione dei suoi processi sensibili.  
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posizionarsi in modo efficace e mantenere un vantaggio strategico. Per analizzare il contesto in 

cui opera Data Impresa, si possono applicare alcuni strumenti teorici studiati nel corso, in 

particolare: il modello di Porter, l’analisi SWOT e il modello PESTEL. 

Le cinque forze di Porter 

1. Minaccia di nuovi entranti 

Il settore della consulenza è relativamente accessibile, soprattutto per i professionisti 

abilitati che decidono di avviare una propria attività. Tuttavia, creare un'organizzazione 

strutturata come Data Impresa richiede investimenti in tecnologie, risorse umane 

qualificate e soprattutto una solida reputazione tra i clienti. Questi fattori costituiscono 

barriere all’ingresso moderate, che proteggono in parte gli operatori già presenti sul 

mercato, ma non annullano del tutto il rischio di nuovi concorrenti. 

2. Potere contrattuale dei fornitori 

Nel caso di Data Impresa, i “fornitori” principali possono essere identificati nei software 

gestionali, nei servizi informatici, nei sistemi di pagamento digitale e nei servizi di 

aggiornamento professionale (formazione). Il potere contrattuale di questi fornitori è 

medio, in quanto il mercato offre diverse alternative, ma la qualità e l’affidabilità del 

fornitore possono incidere significativamente sull’operatività dello studio. 

3. Potere contrattuale dei clienti 

I clienti di Data Impresa sono prevalentemente PMI, enti del terzo settore e liberi 

professionisti. In un mercato competitivo come quello della consulenza, i clienti hanno 

un potere contrattuale abbastanza elevato, in quanto possono facilmente cambiare 

fornitore se non soddisfatti. Tuttavia, la fidelizzazione di lungo periodo, costruita 

attraverso la personalizzazione del servizio e la qualità della consulenza, è un elemento 

chiave per ridurre questa minaccia. 

4. Minaccia di prodotti/servizi sostitutivi 

L’automazione e la digitalizzazione stanno generando servizi “fai-da-te” o piattaforme 

online di consulenza (es. software contabili automatizzati, consulenze fiscali online, 

Intelligenza artificiale…). Questi strumenti rappresentano una minaccia crescente, 
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soprattutto per la clientela più sensibile al prezzo. Tuttavia, per servizi più complessi e 

personalizzati, la competenza e la relazione diretta con il consulente restano 

insostituibili. Data Impresa punta a contrastare questa minaccia offrendo un valore 

aggiunto fondato sulla consulenza integrata e sull’approccio umano con il cliente. 

5. Rivalità tra concorrenti esistenti 

La competizione tra studi di consulenza è molto alta, soprattutto a livello locale. Gli 

studi si contendono la clientela attraverso il prezzo, la qualità dei servizi, la 

specializzazione e la reputazione. La rivalità è accesa, ma lo studio riesce a distinguersi 

grazie a una proposta ampia e integrata, a una comunicazione efficace e alla reputazione 

costruita nel tempo. Tale rivalità però non è sempre presente, infatti con alcuni studi, 

Data Impresa collabora e scambia informazioni per rendere il lavoro più snello e 

sinergico. 

Analisi S.W.O.T. 

Strengths 

• Presenza consolidata nel territorio e forte reputazione. 

• Gruppo multidisciplinare con competenze complementari. 

• Servizi integrati (contabilità, lavoro, consulenza privacy e sostenibilità). 

• Approccio tecnologico con strumenti digitali continuamente aggiornati. 

Weaknesses 

• Dimensioni contenute rispetto a grandi società di consulenza. 

• Dipendenza da alcuni clienti e dipendenti storici. 

• Difficoltà nel trovare personale altamente qualificato in ambito fiscale e del lavoro. 

Opportunities 

• Crescente attenzione alla sostenibilità e alla compliance normativa (GDPR, Modelli 

231). 

• Espansione dei servizi digitali e consulenze a distanza. 

• Collaborazioni con studi legali e professionisti esterni. 
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• Nuove agevolazioni fiscali e bandi che incentivano le imprese a cercare supporto 

specialistico. 

Threats 

• Pressione competitiva da parte di nuovi studi o software automatizzati. 

• Incertezza normativa e continua evoluzione del quadro fiscale/lavorativo. 

• Aumento dei costi del personale e difficoltà nella fidelizzazione dei collaboratori. 

• Possibili problemi di “Change management”3 dovuti all’evoluzione dei software e delle 

tecnologie 

Analisi PESTEL 

L’analisi dell’ambiente esterno evidenzia alcuni fattori macroeconomici rilevanti: 

• Politico/Normativo: le normative italiane sono in costante evoluzione, soprattutto in 

ambito fiscale e del lavoro. Questo genera sia complessità che opportunità, poiché 

aumenta la domanda di consulenza qualificata, ma anche di continuo impegno 

nell’aggiornamento. 

• Economico: l’instabilità economica e l’aumento dei costi fissi delle imprese spingono 

molti imprenditori a rivedere le loro scelte gestionali e fiscali, cercando consulenti in 

grado di supportarli strategicamente. 

• Sociale: cresce la sensibilità verso temi etici, sostenibilità e benessere aziendale, che 

Data Impresa intercetta grazie alla propria area ESG, Agenda 2030 e al supporto su 

Modelli 231. 

• Tecnologico: La digitalizzazione è fondamentale. Data Impresa ha saputo finora 

innovarsi, utilizzando software gestionali avanzati, piattaforme di condivisione e sistemi 

di firma elettronica, solidificando così il proprio vantaggio competitivo. 

• Ecologico: promuove una governance sostenibile, work-life balance, trasparenza e 

tutela del territorio. Inoltre, si può notare un “patto col territorio”, ovvero un forte 

radicamento in regioni montane, quindi sensibilità verso economia locale e ambiente.  

 
3 Change management: può essere definito come l’insieme delle attività strutturate per la gestione del cambiamento negli 

individui, nei gruppi di persone, nelle organizzazioni e nelle società che rende possibile la transizione da un assetto corrente 

(as-is) a un assetto futuro (to-be). 
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In sintesi, Data Impresa srl stp opera in un contesto competitivo complesso e in rapida 

evoluzione, ma grazie alla sua capacità di adattarsi e innovare, mantiene una posizione solida e 

in crescita. 

3. Descrizione dello stage in Data Impresa srl stp 

Il mio tirocinio presso lo studio professionale Data Impresa srl stp, dal 7 aprile al 16 giugno 

2025, mi ha immerso nel dinamico mondo della consulenza fiscale. Ho lavorato dal lunedì al 

giovedì, dalle 9:00 alle 13:00 e dalle 14:00 alle 18:00, seguendo un calendario dettagliato 

fornito dal mio tutor aziendale. L'obiettivo principale era acquisire una visione completa delle 

operazioni dello studio durante la stagione dichiarativa. 

Ho ricoperto diversi ruoli, spesso come osservatore attivo, affiancando i dipendenti e ponendo 

domande per comprendere attività che richiedevano esperienza consolidata e un elevato grado 

di responsabilità. Lo studio è organizzato in tre gruppi specializzati, e ho avuto l'opportunità di 

collaborare con ciascuno di essi, alternando compiti autonomi a momenti di affiancamento. 

Le attività principali del mio stage includevano: 

• Preparazione della documentazione per la dichiarazione dei redditi: ho raccolto 

modelli F24, informazioni sugli aiuti di Stato dal RNA, il diritto camerale annuale e i 

prospetti di utilizzo crediti per i modelli Redditi. 

• Download documentazione INPS: ho utilizzato il software gestionale PROFIS per 

scaricare i documenti INPS del 2025. 

• Inserimento dati ISA (Indici Sintetici di Affidabilità): ho raccolto e analizzato dati 

economico-contabili per verificare la coerenza della gestione aziendale, comprendendo 

l'importanza di questi indici per l'accesso ai benefici premiali. 

• Controllo IVA: ho verificato l'IVA su fatture di acquisto e vendita per la liquidazione 

periodica. 

• Visione della contabilità: ho partecipato ad attività di revisione, analisi finanziaria, 

verifica dei registri contabili, controllo dei bilanci CEE e valutazione di altri documenti 

economico-fiscali. 

• Compilazione quadri RU e RS: ho contribuito alla compilazione di questi quadri 

all'interno dei modelli Redditi. 
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Nella fase finale, ho anche supportato le attività di segreteria, gestendo corrispondenza, 

archiviando documenti, organizzando l'agenda, rispondendo al telefono e accogliendo i clienti. 

Il mio obiettivo iniziale era acquisire una visione generale delle esigenze economico-fiscali 

delle imprese e comprendere il ruolo di supporto di uno studio professionale. Volevo in 

particolare: 

• Capire il funzionamento interno di un'azienda, incluse le dinamiche interpersonali e la 

gestione dei problemi. 

• Sviluppare competenze trasversali come il lavoro di squadra, la comunicazione 

professionale e il problem solving. 

• Approfondire l'analisi di documenti economico-fiscali e acquisire familiarità con 

software specifici. 

L'esperienza è stata molto positiva. Ho notato un significativo miglioramento nelle mie capacità 

di organizzazione e gestione del lavoro, essenziali per un'attività professionale efficiente. Ho 

anche sviluppato un maggiore senso di responsabilità, consapevole dell'impatto del mio 

contributo su professionisti e clienti. Tuttavia, ritengo che due mesi siano insufficienti per 

esplorare a fondo il vasto mondo della consulenza e dei servizi alle imprese. 

4. Approfondimento tematico 

 

Giovani imprenditori e Fisco: una 

frattura nel sistema italiano 
 

Introduzione 

La presente tesi si propone di analizzare la relazione esistente tra il sistema fiscale italiano e le 

difficoltà incontrate dai giovani imprenditori nel tentativo di avviare e sviluppare un’attività nel 

nostro Paese. Partendo da una panoramica generale sui principi fondanti del sistema tributario, 

verranno presentati i principali tributi e imposte, evidenziando il ruolo centrale che alcune di 

esse, come l’IRES, rivestono per chi intraprende un’attività imprenditoriale. 
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Successivamente, l’analisi si concentrerà sulle criticità strutturali del sistema fiscale italiano. In 

questo contesto, si inquadra il fenomeno della cosiddetta “fuga dei giovani imprenditori”. La 

trattazione approfondisce le cause e le conseguenze di tale emorragia di capitale umano e 

innovativo, fornendo dati aggiornati sul calo delle iniziative imprenditoriali giovanili e sulle 

destinazioni alternative scelte. A fronte di questa situazione, verranno esaminati alcuni 

strumenti messi in atto dal legislatore italiano valutandone limiti e risultati. 

L’obiettivo finale è quello di riflettere, alla luce dei dati e dei confronti internazionali, su come 

il sistema italiano possa evolversi per diventare un contesto realmente favorevole 

all’imprenditorialità giovanile.  

Panoramica sul sistema italiano 

I principali tributi e fondamenti 

Un buon punto d’inizio, per poi immergerci nel tema centrale, è una breve panoramica sulle 

basi e di come si compone il sistema tributario italiano. Come sappiamo, avendo affrontato il 

corso di diritto tributario, il sistema tributario italiano si basa su alcuni fondamenti 

costituzionali, tra i quali non si possono non citare: il principio della capacità contributiva (art. 

53 Costituzione)4 e sull’art.235 che rappresenta la cosiddetta riserva di legge. Queste basi 

giuridiche sono importanti per garantire l’integrità patrimoniale dei singoli contribuenti 

(BEGHIN, 2023).  

Riguardo le componenti principali, nel nostro sistema, abbiamo tre tipi di tributi:  

1. Le imposte 

2. Le tasse  

3. I contributi  

Un riassunto delle principali imposte la si può vedere riassunta nella figura 1. 

 

 

 

 
4 Art. 53 Costituzione: “Tutti hanno l’obbligo di contribuire alle spese pubbliche in ragione della loro capacità 

contributiva” 

 
5 Art. 23 Costituzione: “Nessuna prestazione personale o patrimoniale può essere imposta se non in base alla legge” 
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Figura 1- Principali tipi di tributi 

 

Questo lavoro si concentrerà sulla tassazione, intesa non solo come imposte/tasse ma anche 

come sistema burocratico nel suo complesso, e sull’effetto che questa ha sulle decisioni e sulle 

ambizioni dei giovani che intendono fare impresa.  

L’imposta che grava principalmente su chi fa impresa è l’IRES, ovvero imposta sul reddito 

delle società. Nel 2025, quest’aliquota è pari al 24% del reddito imponibile o al 20% in caso di 

società di capitali che hanno diritto all’aliquota premiale. Questa imposta costituisce una delle 

più rilevanti tra le entrate del nostro paese: come si può notare dai dati forniti dal bilancio dello 

Stato (2024-2026) nella figura 2 e nel relativo grafico a torta, le entrate tributarie di competenza 

del 2024 si appoggiano in buona parte su IRPEF, IVA e IRES. 

 

43%

37%

8%
5%2%5%

IRPEF

IVA

IRES

Imposte sostitutive su
redditi

altre tasse su
reddito/patrimonio

accise su prodotti
energetici



12 
 

 

Possiamo quindi affermare che le entrate che derivano dalle attività produttive sono rilevanti e 

un buon “cuscino” per lo stato italiano.  

L’Italia presenta però una delle più alte pressioni fiscali6 d’Europa (circa il 43% del PIL 

secondo ISTAT e OCSE), ma con una distribuzione fortemente squilibrata. Il carico grava in 

particolare su lavoro e impresa, penalizzando produttività, investimenti e occupazione.7 

 

Problemi del sistema italiano 

L’Italia, attualmente non è il miglior posto in cui fare impresa o intraprendere una carriera 

lavorativa a causa delle numerose problematiche persistenti, quali: eccessiva quantità di tempo 

necessaria ai soggetti passivi per ottemperare ai loro obblighi fiscali per l’inefficiente 

burocratizzazione (studi rapporto di Banca Mondiale e PWC Paying Taxes 20208) , alto numero 

di contenziosi tra contribuenti e fisco (tentativi di evasione, elusione o errori nelle 

dichiarazioni), utilizzo inappropriato delle risorse acquisite da parte dello stato (debito pubblico 

 
6 Pressione fiscale: è il rapporto tra l’ammontare del prelievo dello Stato e degli altri enti pubblici (il gettito fiscale) e 

il prodotto interno lordo. Di fatto misura quanto pesa la tassazione non in valore assoluto, ma in proporzione all’economia, 

cosa utile anche per effettuare confronti tra Paesi di dimensioni molto diverse 

 
7 https://www.creditnews.it/competitivita-fiscale-sistemi-ocse-italia-sistemi-meno-efficienti/ 

 
8 https://www.ilsole24ore.com/art/fisco-tasse-59percento-profitti-imprese-AC0L5U1  
 

Figura 2-Entrate finali del bilancio dello stato per titoli e tipologie (competenza e cassa). Fonte: Bilancio 
dello stato 2024-2026 in breve 

https://www.creditnews.it/competitivita-fiscale-sistemi-ocse-italia-sistemi-meno-efficienti/
https://www.ilsole24ore.com/art/fisco-tasse-59percento-profitti-imprese-AC0L5U1
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tra i più importanti in Europa9), problemi di amministrazione (ORLANDO & ROMA, 2020), 

bassi salari (figura 3) e conseguente svantaggiosa pressione fiscale per lavoratori e 

imprenditori.  

      Figura 3-Salari medi annui delle maggiori economie europee dal 1991 al 2022.  (Fonte: Statista) 

 

 

La fuga dei giovani imprenditori 

Di cosa si tratta? 

Concentrandoci proprio su quest’ultimo punto tra i problemi elencati, si ritrova uno dei due dei 

motivi principali, assieme all’assenza di opportunità lavorative, che ha portato in passato e 

anche attualmente al fenomeno della “fuga dei cervelli” 10. Il fatto che questi talenti non 

riescano a trovare le condizioni ideali in patria rappresenta un costo opportunità enorme, in 

termini di innovazione non generata, posti di lavoro non creati e ricchezza non prodotta. I 

protagonisti di questa "fuga" sono spesso figure con un alto potenziale di "moltiplicatore": 

promettenti futuri giovani imprenditori di successo non solo creano la propria ricchezza, ma 

generano occupazione, innovazione di processo e di prodotto, e alimentano un ecosistema 

virtuoso. I protagonisti di questo fenomeno quindi non si possono ridurre solo a lavoratori in 

cerca di migliori salari, ma veri e propri fondatori di start-up, professionisti con l'ambizione di 

creare valore. La "fuga dei giovani imprenditori" non è un mero spostamento fisico, bensì un 

 
9 https://it.tradingeconomics.com/country-list/government-debt-to-gdp?continent=europe 

 
10 Fuga di cervelli: “in inglese human capital flight o spesso brain drain, indica l’emigrazione verso Paesi stranieri di 

persone di talento o alta specializzazione professionale formatesi in madrepatria.”. Definizione tratta da Wikipedia. 

https://it.tradingeconomics.com/country-list/government-debt-to-gdp?continent=europe
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complesso fenomeno che denota una carenza sistemica di condizioni abilitanti all'imprenditoria 

nel nostro paese. Si tratta di giovani, spesso con un elevato livello di istruzione e competenze 

specialistiche, che dopo aver maturato un'idea innovativa o una solida formazione, decidono di 

non investire il proprio capitale umano e intellettuale in Italia.  

Cause principali 

Ho scelto di trattare questo argomento perché spesso ritorna nei discorsi con i miei coetanei che 

nella vita sognano di creare un qualcosa di proprio, discorsi in cui si tratta di domande sul cosa   

fare in futuro e soprattutto se restare in Italia o partire verso paesi esteri per cercare opportunità. 

La grande maggioranza delle risposte, basandomi sulla mia esperienza personale, vede 

purtroppo, il proprio futuro realizzarsi all’estero e le ragioni che alimentano questa tendenza 

sono multifattoriali. Tra queste ultime, le opportunità lavorative e la pressione fiscale 

emergono come le più incisive. Questi due elementi hanno una forte relazione di 

interdipendenza: finché esistono i vari problemi che ho prima accennato riguardo tassazione 

e inefficiente burocratizzazione del sistema fiscale, meno persone saranno improntate a 

decidere di iniziare o continuare un’attività, ciò porta ad avere meno aziende o ad avere aziende 

che offrono salari più bassi per poter ottemperare ai diversi adempimenti fiscali. Come afferma 

il divulgatore economico Nicola Travella del Punto Economico (TRAVELLA, 2025), si tratta 

di un “effetto domino” per il quale se non si interviene nelle fondamenta del problema, 

continuerà a persistere. Come si può risolvere? L’Italia come è intervenuta per risolvere questa 

situazione?  

Emorragia di talenti: dati alla mano 

Prima di provare a rispondere a questi quesiti, mi sembra opportuno fornire qualche numero 

per capire di cosa stiamo parlando e fare un quadro generale del nostro paese. Più precisamente, 

vorrei porre la concentrazione su un particolare segmento, ovvero quello dei “giovani 

imprenditori”. Lo ha segnalato il segretario generale di Unioncamere, Giuseppe Tripoli, 

intervenendo all’incontro promosso da Unioncamere e Almalaurea sui temi dell’orientamento, 

delle nuove imprese e del placement: fra il 2011 e il 2024 l’Italia ha perso un più di un milione 

di 18-34enni. Ciò ha determinato anche un calo del numero dei giovani propensi a fare impresa, 

con una riduzione del 31% di imprese attive in questa fascia d’età e una progressiva contrazione 

delle nuove iscrizioni (il 34,6% del totale nel 2011 a fronte del 27,8% del 2024). Nel medesimo 

tempo è cresciuta l’occupazione e, dal 2015 al 2024, è aumentato di 640.000 unità il numero di 

occupati dipendenti principalmente a tempo pieno di 15-34 anni. “Quasi l’80% dei 
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neoimprenditori interpellati da Unioncamere segnala difficoltà nell’aprire una impresa, in 

particolare oltre un imprenditore su due si scontra con le procedure amministrative” 

(TRIPOLI, 2025). Sono numeri rilevanti che denotano un importante movimento: coloro che 

ambivano a fare qualcosa di proprio, si vedono costretti a fare una scelta davanti a questi 

ostacoli, scelta tra cambiare paese dove concretizzare le proprie idee o alla peggiore delle 

ipotesi rinunciare alla vita imprenditoriale e pensare a una professione dipendente. 

Cercando di quantificare gli effetti economici che derivano da questo fenomeno, secondo 

un'analisi di Forbes, la "fuga di cervelli" è costata all'Italia una cifra stimata in 134 miliardi di 

euro in 13 anni (2010-2023) (Forbes, 2024). Sebbene questo dato includa diverse tipologie di 

lavoratori, è plausibile che una parte significativa di questa perdita economica sia attribuibile 

proprio al mancato sviluppo di nuove imprese e all'espatrio di giovani con potenziale 

imprenditoriale. Vedendo questi dati, sorge il quesito: “quanti progetti imprenditoriali non 

nascono affatto in Italia perché l'idea iniziale è già scoraggiata dalla percezione di un ambiente 

ostile?”. Una risposta esatta non si riesce ad avere, perché risulta più difficile quantificare la 

"fuga di idee" rispetto alla "fuga di persone". 

Le destinazioni alternative 

Quando situazioni di questa caratura si presentano davanti come ostacoli futuri, si cerca una 

soluzione alternativa che generalmente risiede nel trasferimento in un altro paese che offre 

opportunità migliori. L'attrattiva di altri paesi non risiede solo in aliquote fiscali più basse, ma 

in un "pacchetto" complessivo che include semplificazione, accesso ai capitali e un ambiente 

pro-business. 

• Estonia: Un esempio di come la digitalizzazione possa trasformare l'ambiente fiscale. 

L'assenza di tassazione sugli utili reinvestiti è un incentivo diretto alla crescita e 

all'innovazione, permettendo alle start-up di reinvestire. Inoltre, secondo Tax 

Foundation (2024), per l’undicesimo anno consecutivo, l’Estonia ha il miglior sistema 

fiscale dell’OCSE (MENGDEN, 2024).  

 

• Emirati Arabi Uniti (Dubai): Offrono esenzioni fiscali quasi totali in specifiche zone 

(free zones), un sistema burocratico molto snello e l'accesso a un vasto mercato 

internazionale (BOZZELLA, 2025). La situazione però sta cambiando con le ultime 

innovazioni fiscali (ASCANI, 2023). 
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• Svizzera: La Svizzera è considerata un “paradiso fiscale” per la bassa imposizione 

societaria e la possibilità di scegliere cantoni con regimi più favorevoli. Per gli 

imprenditori italiani rappresenta una soluzione ideale per ottimizzare la fiscalità e 

sfruttare accordi contro la doppia imposizione (TI.CONSIGLIO, 2025). 

 

• Portogallo: una burocrazia più veloce e una tassazione societaria più competitiva 

(aliquota ordinaria al 21% con possibilità di scendere fino al 5% in alcune aree) (Guida 

Fiscale, 2024). 

Questi esempi dimostrano che il successo nell'attrarre giovani imprenditori non dipende 

unicamente dalla fiscalità pura, ma da un approccio olistico che include la certezza del diritto, 

la velocità della giustizia, la qualità delle infrastrutture digitali e un genuino supporto 

governativo all'innovazione. 

L'Italia ha tentato di correre ai ripari con varie misure volte a invertire la tendenza. Limiterò 

l’approfondimento a due misure, diverse tra loro, che ritengo interessanti da approfondire. 

 

La reazione dell’Italia 

Rientro dei Cervelli: articolo 16, comma 1, D.lgs. 147/2015 

Una delle risposte più significative di fronte a questa “emorragia di talenti” è stata l'introduzione 

di agevolazioni fiscali per il "rientro dei cervelli". L'articolo 16, comma 1, del D.lgs. 147/2015, 

successivamente modificato e integrato, mira a incentivare il trasferimento di lavoratori e 

professionisti qualificati in Italia. La norma originaria prevedeva una detassazione del reddito 

prodotto in Italia fino al 70% (e persino al 90% per chi si trasferisce al Sud, con aliquota fiscale 

sul reddito imponibile del 10%), per un periodo di 5 anni, estendibile fino a 10 in determinate 

condizioni. I requisiti principali includevano la residenza fiscale all'estero per un certo numero 

di anni e l'impegno a mantenere la residenza fiscale in Italia per almeno un biennio. Come 

evidenziato dal Dott. Commercialista Aquilino (AQUILINO, 2024) , le recenti modifiche 

hanno introdotto una nuova aliquota del 50% per un massimo di 600.000 euro di reddito 

imponibile, restringendo i requisiti e limitando la durata del beneficio. Questo ha generato 

incertezza e ha fatto temere una riduzione dell'attrattiva della misura. La misura è 

prevalentemente pensata per attrarre "lavoratori" e "professionisti" già affermati, più che 

"giovani imprenditori" che partono da zero con una start-up. Sebbene un giovane rientrato possa 
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beneficiare sul reddito della propria attività autonoma, il beneficio non mitiga i costi iniziali di 

avvio d'impresa o la complessità burocratica. 

Programma "Italia Start up Visa" 

Il programma "Italia Start up Visa" e il correlato "Start up Hub" (gestito dal Ministero degli 

Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, con il supporto di Invitalia) sono strumenti 

mirati ad attrarre non imprenditori italiani, ma per attrarre talenti imprenditoriali non-UE. 

L'obiettivo è facilitare l'ottenimento di un visto e di un permesso di soggiorno per cittadini 

stranieri che intendono avviare una start-up innovativa in Italia. La procedura prevede una 

valutazione del business plan da parte di un Comitato Tecnico e la disponibilità di risorse 

finanziarie (minimo 50.000 euro). Una volta approvato il progetto, si può ottenere un visto di 

"lavoro autonomo" per start-up (Internazionale-MI, 2018). Al 31 dicembre 2019 questo schema 

ha registrato 481 candidature provenienti da 49 paesi, il 51,2% delle quali hanno ottenuto 

l’approvazione. Sebbene lodevole nell’intento e parzialmente positivo nei risultati, i numeri 

sono ancora contenuti: nel 2024 si contano circa 80 visti attivi a fronte di quasi 500 candidature, 

evidenziando un tasso di conversione moderato, inoltre non sono disponibili informazioni 

aggiornate sul numero di startup ancora attive, posti di lavoro creati o round di investimento 

conclusi dopo il 2020. 

Risultati ottenuti 

I risultati delle politiche italiane sono stati, finora, eterogenei e spesso insufficienti a invertire 

la tendenza della "frattura". Se da un lato il regime forfettario ha incentivato l'apertura di nuove 

Partite IVA, e le misure per le start-up innovative hanno permesso la nascita di alcune realtà di 

successo, dall'altro lato il fenomeno della "fuga" di talenti persiste e il numero di imprese 

giovanili non mostra un'inversione di tendenza significativa rispetto al potenziale del paese. La 

persistenza della "frattura" è evidente in diversi indicatori:  

• Natalità imprenditoriale (giovanile e non) in sofferenza (figura 4) 
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Figura 4-Natalità e mortalità delle imprese italiane. (Fonte: InfoCamere, Movimprese) 

 

 

• Percezione negativa: Il sondaggio costante tra i giovani mostra una percezione diffusa 

di un ambiente ostile all'imprenditoria, dominato da burocrazia e fiscalità eccessive. 

• Investimenti limitati: L'accesso al capitale di rischio rimane una sfida (Area Studi e 

Ricerche, CNA Giovani Imprenditori, 2024), e i fondi di venture capital sono meno 

sviluppati rispetto ad altre economie. 

Conclusione 

Le misure adottate finora dal legislatore, sebbene ben intenzionate risultano frammentarie e 

incapaci di generare un contesto realmente competitivo. Per colmare questa distanza e favorire 

lo sviluppo imprenditoriale giovanile, è indispensabile una riforma fiscale profonda che 

comprenda una semplificazione radicale della burocrazia, il potenziamento dell’accesso al 

credito per le start-up e un cambio culturale che valorizzi l’iniziativa privata e normalizzi il 

fallimento come fase del percorso. Solo attraverso un approccio olistico e una visione a lungo 

termine, l'Italia potrà sbloccare il suo potenziale inespresso e assicurare un futuro prospero alle 

nuove generazioni, trasformando la "fuga" in "attrazione" e la "frattura" in un “ponte”. 



19 
 

 

Bibliografia 

• AQUILINO, M. (2024, febbraio 27). Tratto il giorno giugno 3, 2025 da Fisconews24: 

https://www.fisconews24.com/rientro-dei-cervelli-2024-guida-completa-e-le-novita-

2024/ 

• Area Studi e Ricerche, CNA Giovani Imprenditori. (2024). FARE IMPRESA IN ITALIA 

OGGI. SFIDE, MOTIVAZIONI E TRAGUARDI DI UNA GENERAZIONE TRA 

EREDITÀ E FUTURO. CNA NEXT. 

• ASCANI, M. (2023, maggio 7). Italia vs Estero. Dove conviene vivere? Tratto da 

https://www.youtube.com/watch?v=dwP5ZB1gCzE 

• BEGHIN, M. (2023). Diritto delle imposte. Prìncipi, istituti e regole per la tassazione 

dei redditi e dei consumi. Milano: Wolters Kluwer Italia. 

• BOZZELLA, P. (2025). Tassazione a Dubai 2025: Regime Fiscale Zero e Nuove 

Normative. InDubai. Tratto il giorno giugno 7, 2025 da 

https://www.indubai.it/blog/tassazione-a-dubai-2025-regime-fiscale-zero-e-nuove-

normative#1-il-sistema-fiscale-di-dubai-un-paradiso-fiscale 

• Forbes. (2024, ottobre 23). La fuga di cervelli è costata all'Italia circa 134 miliardi negli 

ultimi 13 anni. Forbes Italia. Tratto il giorno giugno 3, 2025 da 

https://forbes.it/2024/10/23/fuga-cervelli-costata-italia-134-miliardi-13-anni/ 

• Guida Fiscale. (2024). Tasse in Portogallo: opportunità e strategie per Imprenditori. 

Guida Fiscale. Tratto il giorno giugno 7, 2025 da 

https://www.linkedin.com/pulse/tasse-portogallo-opportunit%C3%A0-e-strategie-

imprenditori-uo7zf/ 

• Internazionale-MI, M.-M. e. (2018, marzo 20). Ministero dell'Interno. Tratto da 

https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2023-01/linee_guida_startup_2022.pdf 

• MENGDEN, A. (2024). Indice di competitività fiscale internazionale 2024. Tax 

Foundation. Tratto il giorno giugno 15, 2025 da 

https://taxfoundation.org/research/all/global/2024-international-tax-competitiveness-

index/ 

• ORLANDO, T., & ROMA, G. (2020). La difficoltà di fare impresa in Italia, in "Analisi 

Giuridica dell'Economia, Studi e discussioni sul diritto dell'impresa" 1/2020. 

doi:10.1433/98457 

• TESSA, M. (2019). Imprese italiane, tra le più tartassate al mondo. Carico fiscale al 

59%. Wall Street Italia. Tratto il giorno giugno 20, 2025 da 

https://www.wallstreetitalia.com/imprese-italiane-tra-le-piu-tartassate-al-mondo-

carico-fiscale-sale-al-59/ 



20 
 

• TI.CONSIGLIO. (2025, maggio 22). Stai pensando di espanderti? Aprire società in 

Svizzera vantaggi fiscali. Tratto il giorno giugno 7, 2025 da TI.CONSIGLIO: https://ti-

consiglio.com/aprire-societa-in-svizzera-vantaggi-fiscali 

• TRAVELLA, N. (2025, gennaio 5). Perchè i giovani scappano all'estero? I motivi della 

FUGA di CERVELLI. (il P. Economico) Tratto da 

https://www.youtube.com/watch?v=rGjExIRxO7g 

• TRIPOLI, G. (2025, maggio 8). Unioncamere: meno giovani in Italia, meno imprese. 

Tripoli: "I neoimprenditoriin 8 casi su 10 segnalano difficoltà all'avvio dell'attività. 

Tratto da Unioncamere: https://www.unioncamere.gov.it/comunicazione/comunicati-

stampa/unioncamere-meno-giovani-italia-meno-imprese-tripoli-i-neoimprenditori-8-

casi-su-10-segnalano-difficolta-allavvio-dellattivita 

 

 


